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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 12 novembre 2014. — Presi-
denza del presidente Fabrizio CICCHITTO.
– Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale, Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla missione svolta ad Erbil (Iraq)

(2-5 novembre 2014).

(Svolgimento e conclusione).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso, come convenuto in
sede di Ufficio di presidenza.

Nel rinviare all’allegata relazione rico-
gnitiva degli esiti della missione in titolo
(vedi allegato), evidenzia quali elementi di
maggior rilievo la conferma dell’inusitata
violenza che caratterizza l’azione di ISIS
nella sua opera di conquista con metodo
terroristico di porzioni di territorio ira-
cheno e siriano, azione segnata da improv-
visi avanzamenti fino alle porte la stessa
città di Erbil. Un ulteriore tratto caratte-

ristico di ISIS emerso nel corso degli
incontri è l’impiego sistematico di metodi
brutalmente atroci quanto mediaticamente
efficaci contro le minoranze etniche e
religiose, nonché contro le donne ed i
bambini, secondo le sconvolgenti testimo-
nianze raccolte in occasione del sopral-
luogo nel campo di Bahrka.

Rileva che sul piano politico le proble-
matiche prevalenti concernono il rapporto
tra governo centrale iracheno e governo
regionale curdo, oltre alla relazione con la
vicina Turchia. Sul primo profilo evidenzia
i progressi conseguiti sul piano del rispetto
delle diverse componenti etniche nella for-
mazione del governo attualmente in carica
a Baghdad, che non ha tuttavia permesso
un’azione decisa e libera da ambigue cau-
tele in risposta alla crisi in Kurdistan.
Quanto al secondo profilo, se da un lato
Ankara ha sbloccato il passaggio dei pe-
shmerga diretti a Kobane, dall’altro per-
mangono tutte le difficoltà connesse al
problematico rapporto con i curdi e alla
dialettica politica tra le diverse compo-
nenti all’interno di questo popolo.

Sottolinea che sul piano militare la
visita ha fatto emergere il determinato
protagonismo dei curdi nella difesa del
proprio territorio e l’apprezzamento nei
confronti dell’Italia per l’attenzione speci-
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fica dimostrata dal presidente ad Erbil in
una fase di particolare rischio. Fa presente
al rappresentante del Governo che il con-
tingente di 280 addestratori italiani, su cui
ha riferito il ministro Pinotti in occasione
dell’audizione del 16 ottobre scorso, è
particolarmente atteso, anche ai fini del-
l’esigenza di sminamento dei territori ri-
conquistati all’ISIS. Lo sminamento rap-
presenta peraltro una tecnica militare ti-
pica dell’esercito di Saddam Hussein, a
conferma della presenza anche di ex uf-
ficiali iracheni tra le fila dell’ISIS.

Premesse queste considerazioni sul
piano militare, sottolinea che sul piano
umanitario l’impegno che attende la co-
munità internazionale è straordinario, alla
luce della condizione in cui versano i circa
1,5 milioni di sfollati affluiti in Kurdista-
n. Al riguardo, evidenzia il particolare
disagio che segna la condizione della mi-
noranza yazida che, a differenza di quella
cristiana, non può contare su alcuna
forma di organizzazione interna o rete di
assistenza.

Conclusivamente ritiene che nella re-
gione del Kurdistan la situazione sul
piano militare, politico ed umanitario
resta del tutto aperta e che ad oggi,
anche grazie al sostegno della coalizione
internazionale, si è potuto operare a
mero fine di contenimento della crisi. La
missione svolta a Erbil si inquadra, pe-
raltro, in un percorso coerente seguito da
questa Commissione durante tutta la le-
gislatura e che ha comportato visite in
aree di primario interesse strategico per
il nostro Paese quali India, Ucraina,
Egitto, Palestina e Israele, nonché presso
le Nazioni Unite in occasione dell’ultima
Sessione Speciale dell’Assemblea Gene-
rale. Questo percorso potrà ulteriormente
compiersi in occasione della imminente
missione in Giordania e Libano, il cui
contesto è strettamente correlato allo sce-
nario di grande preoccupazione per l’Ita-
lia e per l’Unione europea nel suo com-
plesso, rappresentato dalla Libia.

Maria Edera SPADONI (M5S), apprez-
zando l’illustrazione svolta dal presidente
Cicchitto sugli esiti della missione in titolo,

ribadisce che la situazione umanitaria nel
Kurdistan iracheno è apparsa tragica. Ri-
chiama l’esperienza maturato presso il
campo di Bahrka e la quantificazione fatta
dalle Nazioni Unite sulle risorse necessarie
a fronteggiare l’emergenza, pari a circa
173 milioni di dollari. Auspica pertanto
che la Commissione possa rendersi porta-
voce di tali necessità ed in particolare
della questione evidenziata dalla deputata
di etnia yazida, Vian Dakhil, relativa alle
donne e alle bambine rapite, violentate e
vendute come schiave dall’ISIS. Su questo
terreno, ritiene che l’Italia possa assicu-
rare un contributo specifico in termini di
strutture specializzate nell’accoglienza e
nel supporto soprattutto psicologico alle
vittime delle violenze. A nome del suo
gruppo manifesta, quindi, pieno sostegno
all’azione italiana in termini di aiuti uma-
nitari, sostegno di carattere addestrativo ai
fini dello sminamento e ai fini dell’approv-
vigionamento di equipaggiamenti difensivi,
come richiesto dal Ministro della difesa Qa-
dir. In difformità rispetto alla maggioranza,
il suo gruppo preannuncia contrarietà ri-
spetto ad ogni fornitura di armi e muni-
zioni in considerazione delle esperienze ne-
gative acquisite in passato in altri scenari di
crisi e della inadeguatezza degli armamenti
mandati dall’Italia ai curdi a seguito della
deliberazione del 20 agosto scorso. Con-
clude, quindi, dando atto al presidente Cic-
chitto del clima particolarmente collabora-
tivo che ha contraddistinto la missione in
titolo, in cui sono stati assicurati ruolo ed
equilibrio ai gruppi di maggioranza ed op-
posizione ivi rappresentati.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, ad in-
tegrazione del quadro già descritto sulla
penosa condizione delle donne rapite da
ISIS, evidenzia quale dato drammatico il
rischio di marginalizzazione e di rifiuto
che sulle stesse incombe anche dopo la
loro liberazione e restituzione alle famiglie
di provenienza.

Vincenzo AMENDOLA (PD), interve-
nendo anche a nome della collega Car-
rozza, che ha preso parte alla missione e
che è impossibilitata a partecipare alla
seduta odierna, esprime una valutazione
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più che favorevole sulla rilevanza e sul-
l’utilità della missione svolta, in linea con
l’impegno della Commissione nei qua-
dranti di crisi in cui la funzione della
diplomazia parlamentare è particolar-
mente utile. La missione conferma il so-
stegno del Parlamento italiano all’azione
del Governo nella regione curda e pro-
spetta l’opportunità di un atto di indirizzo
a recepimento degli spunti richiamati dal
presidente Cicchitto e ad integrazione di
quanto già messo in campo dallo stesso
Presidente Renzi e dal Viceministro Pi-
stelli. Inoltre, poiché la missione si inse-
risce nel quadro di un impegno rafforzato
dell’Italia in Medio Oriente e per la tutela
di ogni minoranza minacciata, richia-
mando l’audizione del 16 ottobre scorso
ritiene essenziale ribadire anche al nuovo
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale il sostegno alla
strategia italiana fino ad oggi messa in atto
sul piano geopolitico. Quanto all’Iraq, oc-
corre operare con un impegno diversifi-
cato sul terreno della difesa ma anche
della cooperazione allo sviluppo, al fine di
contenere l’aggressività di ISIS e promuo-
vere il più possibile l’unità del governo
iracheno. In tema di armamenti, non vi è
alternativa ad un conflitto di tipo difensivo
tenuto conto della capacità di impatto
dell’ISIS sul piano del numero di combat-
tenti in campo, del tipo di equipaggia-
mento disponibile di ultima generazione,
delle fonti di approvvigionamento finan-
ziario fondate sul petrolio e sugli introiti
tracciati presso le banche dell’area del
Golfo. Ribadisce, pertanto, l’ineludibilità
di una scelta di campo, pur nel rispetto dei
nostri valori costituzionali e dei principi
dello stato di diritto sui cui si fonda il
nostro ordinamento. Nella piena consape-
volezza circa gli errori commessi in pas-
sato dall’amministrazione di George W.
Bush, ritiene essenziale che la comunità
internazionale si faccia adesso carico della
grave crisi in atto nella regione tra Iraq e
Siria, facendovi fronte con strumenti ade-
guati alla minaccia. Conclude auspicando
una comprensione specifica del fenomeno
ISIS in quanto tematica attinente ad un
dissidio intra-musulmano, oltre che anti-

occidentale, ed un approfondimento sulla
questione dei cosiddetti « lupi solitari »,
che ne rappresentano una derivazione ed
affiliazione diretta.

Manlio DI STEFANO (M5S), rivolgen-
dosi al collega Amendola, ritiene che la
sua ricostruzione sia parziale e carente,
non contemplando nella strategia di con-
trasto ad ISIS un’azione di embargo o di
pressione economico-finanziaria nei con-
fronti dei Paesi del Golfo, il cui ruolo è
stato comunque accertato. Ritiene peral-
tro che il ricorso alle armi debba rap-
presentare l’ultima istanza e che il tema
del rispetto della nostra Costituzione così
come della normativa vigente in tema di
import ed export di armamenti sia ine-
ludibile. Non comprende peraltro la lo-
gica dei due pesi e delle due misure
rispetto a minoranze vessate in pari ma-
niera da aggressori ben equipaggiati,
come nel caso dei cristiani e yazidi da
una parte e dei palestinesi dall’altra.
Sottolinea poi che la situazione in Iraq è
frutto di un intervento destabilizzante
dell’Occidente nei confronti del regime di
Saddam così come della Siria o della
Libia. A suo avviso, per il futuro l’in-
tervento della comunità internazionale
non potrà che fondarsi sul rispetto del
principio di autodeterminazione dei po-
poli se si vuole operare in termini di
stabilità: la storia insegna che l’esporta-
zione della democrazia ha creato il fe-
nomeno ISIS e quindi, se da un lato esso
va affrontato e risolto, dall’altro occorre
anche analizzarne e coglierne le cause e
dinamiche complessive.

Andrea MANCIULLI (PD) concorda
con il collega Amendola nell’analisi della
situazione internazionale e prospetta
l’esigenza di un approccio più approfon-
dito e cauto rispetto al ruolo dei Paesi
del Golfo a sostegno di ISIS. Si tratta,
infatti, di Stati governati da leadership
filo-occidentali, cui si contrappone
un’opinione pubblica che simpatizza per
i movimenti fondamentalisti. Questi ul-
timi si avvalgono peraltro del sostegno
finanziario spesso assicurato da famiglie
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influenti e benestanti, e sono indifferenti
a meccanismi di embargo che si rivelano
nei fatti controproducenti per gli interessi
occidentali. Occorre pertanto porre in
essere una nuova strategia che operi sulle
dinamiche del consenso locale e delle
relazioni competitive tra soggetti influenti
all’interno di quelle società, evitando il
ricorso a categorie precostituite che dan-
neggiano la comprensione dei problemi e
spostano nel tempo il conseguimento di
risultati efficaci. Auspica, infine, un mag-
giore richiamo alle responsabilità dell’Eu-
ropa e non solo a quelle statunitensi,
trattandosi di quadranti geostrategici di
immediato interesse europeo.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nel
preannunciare per la prossima settimana
l’audizione del Ministro Gentiloni sulle
linee programmatiche del suo Dicastero,

nessun altro chiedendo di intervenire,
dichiara svolte le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 15.25.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 330 del 6 novem-
bre 2014, a pagina 56, prima colonna,
penultima riga: sostituire le cifre « * 2679-
bis/III/27.6 » con le seguenti: « * 2679-bis/
III/27.8 »;

a pagina 58, seconda colonna, venti-
cinquesima riga: sopprimere la parola
« Approvato »;

a pagina 59, prima colonna, undice-
sima riga: sopprimere la parola « Appro-
vato ».
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ALLEGATO

Sulla missione svolta ad Erbil (Iraq) (2-5 novembre 2014)

COMUNICAZIONI

Una delegazione della III Commissione,
guidata dal presidente Fabrizio Cicchitto, e
composta dagli onorevoli Maria Chiara
Carrozza (PD), Mario Marazziti (PI) e
Maria Edera Spadoni (M5S) ha svolto una
missione ad Erbil dal 2 al 5 novembre
2014, con l’obiettivo di approfondire le
dinamiche connesse alla crisi in atto nella
regione del Kurdistan iracheno.

La visita ha avuto inizio con un so-
pralluogo al campo sfollati di Baharka ed
ha successivamente previsto incontri con
l’ex vice-primo ministro iracheno ed ex
primo ministro della Regione curda,
Barhem Salih; lo speaker del Parlamento
regionale curdo, Yosuif Mohammed Sadir;
il Ministro dei Peshmerga, Mustafa Sayid
Qadir; il capo di gabinetto del presidente
Barzani, Fouad Hussein, la deputata di
etnica yazida eletta presso il Parlamento
iracheno, Vian Dakhil: il Patriarca e gli
Arcivescovi cristiano-caldei di Erbil e Mo-
sul, nonché il rappresentante di UNICEF,
Marzio Babille, e rappresentanti del con-
siglio provinciale di Niniveh.

In occasione della visita presso il
campo di rifugiati a Baharka la delega-
zione ha visto in quali condizioni precarie
ed al limite della dignità umana vivano gli
oltre 3000 sfollati, in campi di accoglienza
ormai insufficienti e messi alla prova dal-
l’arrivo dell’inverno. Il Governo regionale
curdo e le Nazioni Unite hanno avviato
una campagna di sensibilizzazione che
punta alla raccolta di 173 milioni di dol-
lari per aiutare oltre 180.000 persone
ancora prive di riparo con l’inverno ormai
arrivato nella zona delle montagne. La
visita al campo ha consentito di prendere
atto dello straordinario sforzo ed impegno

profuso innanzitutto dall’UNICEF ma an-
che dal Programma alimentare mondiale e
da ONG quali Save the children, soprat-
tutto nella gestione della distribuzione del
necessario abbigliamento invernale (win-
terization).

Un successivo colloquio con gli arcive-
scovi cristiano-caldei di Erbil e Mosul ha
confermato i gravi problemi di inseri-
mento degli sfollati, le prime tensioni
sociali (l’anno scolastico rischia di slittare
ancora per l’impossibilità di liberare le
scuole) ed il numero crescente di famiglie
che cercano di abbandonare l’Iraq (si
registrerebbero almeno 20 famiglie al
giorno dirette fuori dai confini nazionali).

In tale occasione l’onorevole Marazziti
ha commentato il dato relativo alla pre-
senza di 1,5 milioni di rifugiati e sfollati in
Kurdistan precisando che esso sarebbe
paragonabile all’arrivo improvviso in Italia
di circa 15 milioni di immigrati. Ha,
inoltre, evidenziato che in una regione
simbolica e patrimonio dell’umanità qual è
la Piana di Niniveh, in cui da oltre quin-
dici secoli convivono cristiani, yazidi, tur-
comanni e sciiti, si corre il rischio di un
nuovo genocidio ai danni delle minoranze
etnico-religiose, aggravato dall’arrivo del-
l’inverno e dai fenomeni di sfruttamento
di donne e bambini in una rete criminale
di mercati di schiavi.

L’incontro con la deputata Vian Dakhil,
eletta presso il Parlamento iracheno, ha
introdotto la delegazione alla grave emer-
genza umanitaria che ha colpito in parti-
colare la minoranza yazida. L’onorevole
Dakhil ha fornito le cifre relative agli atti
atroci commessi dall’ISIS ai danni degli
yazidi in quanto minoranza non contem-
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plata dai testi coranici e ritenuta pertanto
miscredente. Attualmente sarebbero 400
mila i rifugiati yazidi in Kurdistan, per lo
più fuggiti in regioni di montagna. Inoltre,
sarebbero circa 3 mila le donne attual-
mente rapite e sotto il controllo dell’ISIS,
destinate al mercato degli schiavi, dove il
prezzo medio di ogni singola donna è
fissato in 650 dollari, elevato a 20 mila
dollari qualora ONG o soggetti interme-
diari intendano riscattare le donne yazide.
Vi è anche un problema relativo ai bam-
bini yazidi, rapiti dall’ISIS ed avviati ad un
percorso di indottrinamento finalizzato al
loro utilizzo come kamikaze. A fronte di
tale situazione, la deputata ha chiesto una
mobilitazione internazionale, ad oggi ca-
rente, per un intervento urgente a sostegno
del popolo yazida, ed una massiccia ini-
ziativa umanitaria per i numerosi rifugiati
che la stessa UNHCR non riesce a tutelare.
Ha anche auspicato un intervento in par-
ticolare da parte dell’Italia, finalizzato al
ricovero delle donne yazide riscattate
presso strutture specializzate al fine di
terapie psicologiche e di avviamento al
mercato del lavoro, tenuto conto che un
loro reinserimento nelle famiglie di appar-
tenenza le esporrebbe ad ulteriori violenze
e al rischio di suicidio.

La delegazione italiana ha manifestato
in modo coeso solidarietà e sostegno ri-
spetto alle richieste avanzate dall’onore-
vole Dakhil, con particolare riferimento ad
una capillare informazione sui media eu-
ropei rispetto agli elementi forniti e alla
necessità di preservare in particolare la
minoranza yazida dalle violenze dell’ISIS.

Sulla situazione delle donne curde e
yazide si è svolto successivamente un in-
contro con esponenti della Wervin Wo-
men’s Foundation, impegnata dal 2009 sui
temi dei diritti umani e delle questioni di
genere in Iraq e nei paesi limitrofi. Sulla
base di una specifica attivazione da parte
dell’onorevole Spadoni, gli esponenti della
Fondazione hanno evidenziato che la con-
dizione delle donne irachene si è deterio-
rata in parallelo all’evolvere in negativo
della situazione politica e dei rapporti tra
le minoranze. In generale, l’Iraq presenta
una legislazione tuttora carente che con-

templa, ad esempio, il delitto d’onore, e
che, malgrado la riforma del 2011, ri-
chiede interventi anche a fronte della
condizione delle donne all’interno dei
campi profughi. In generale, è stato evi-
denziato il rischio che la situazione emer-
genziale attuale possa determinare un ab-
bandono delle tematiche correnti, legate al
fenomeno della violenza domestica.

Nel colloquio politicamente più signifi-
cativo, il leader PUK Barem Salih ha
sviluppato alcune riflessioni in merito al
ruolo del Kurdistan iracheno per la solu-
zione della crisi. Ha in tal senso sottoli-
neato che Erbil si assume il complesso
delle responsabilità politiche, militari e
sociali necessari a dare un contributo alla
stabilità lì dove l’azione di ISIS ha posto
fine al sistema di sicurezza ed ai confini
del Medio Oriente usciti dalla Prima
Guerra Mondiale. I curdi riconoscono
l’importanza del ruolo degli Stati Uniti e
della coalizione e i significativi cambia-
menti registrati nell’approccio contro ISIL
di alcuni Paesi (in particolare Arabia Sau-
dita, Qatar, Turchia ed Iran). Il Kurdistan
iracheno deve essere pragmatico, ha ag-
giunto Salih, deve mettere da parte per
ora il sogno dell’indipendenza e cercare di
contribuire alla stabilità dell’Iraq perché è
in Iraq che si gioca la partita. Ma la lotta
ad ISIS impone a chi contrasta l’estremi-
smo risorgente una riflessione di lungo
periodo che tenga conto delle differenze
culturali e religiose proprie di questo tes-
suto sociale e che hanno regolato finora la
convivenza dei popoli della regione. Oc-
corre un progetto per il futuro che dovrà
certamente considerare il contesto siriano
e quello iracheno e contare sull’impegno
degli Stati Uniti e dell’Europa, ma che non
potrà prescindere dal « commitment » degli
attori regionali. L’Occidente potrà senza
dubbio fornire un aiuto concreto, nella
difesa dei confini e nell’assistenza umani-
taria. Sembra che l’impegno USA e di
molti Paesi europei stia andando in questa
direzione, ha sottolineato Salih, eviden-
ziando i rischi di insuccesso in caso di
assenza di cambiamenti nella cultura po-
litica islamica ed in caso di mancanza di
un progetto di « empowerment » delle so-
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cietà locali, di « inclusive dynamic » che
superi la marginalizzazione ed il settari-
smo degli ultimi anni e di « good gover-
nance » (in primis la lotta alla corruzione
dilagante) che dia ai partner internazionali
garanzie di efficienza.

Di particolare rilievo è stato anche
l’incontro con il Ministro della difesa,
Mustafa Sayid Qadir, incentrato sulle esi-
genze di carattere politico-militare e sulla
qualità degli aiuti internazionali pervenuti
dai Paesi che aderiscono alla coalizione a
sostegno dei curdi. È emersa in generale
soddisfazione e gratitudine per i materiali
ad oggi pervenuti anche dall’Italia a se-
guito della deliberazione assunta dal Par-
lamento lo scorso 20 agosto. È stata quindi
avanzata una richiesta per armamenti di
tipo pesante, nonché per un invio di
addestratori in sostegno della attività di
sminamento, necessaria nei territori via

via sottratti al controllo di ISIS. Nel corso
dell’incontro, è intervenuto il presidente
Cicchitto, per evidenziare l’urgenza di una
mobilitazione internazionale sul piano
umanitario ma anche sul piano militare a
sostegno dei curdi nell’azione di contrasto
ad ISIS, la cui violenza senza precedenti
ha prodotto finora effetti simili a quelli di
un genocidio e ha arrecato danni profondi
al pluralismo etnico e religioso che con-
traddistingue il Medio Oriente.

Tali tematiche sono emerse anche nel
successivo colloquio con lo Speaker del
Parlamento Yosuif Mohammed Sadir, in
cui, in particolare dall’onorevole Carrozza,
è stato dato rilievo all’emergenza di ca-
rattere educativo e culturale che colpisce i
bambini sfollati e che contribuisce a com-
porre un quadro complessivamente peg-
giore rispetto a quello rappresentato dai
mezzi di informazione europei.
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